
 
 

TRACCIA #1 - 18/03/2018​ | ​Efesini 1:1-2 e 3-6 
 
Lettura: Efesini 1:1-14 Quali opinioni sono prevalenti nella nostra cultura o,           
generalmente, nella cultura ecclesiale, riguardo il concetto della volontà di Dio? In            
quali altri modi Paolo chiama questa volontà e quale enfasi risulta evidente su di              
essa in tutta la lettera? 
 
Domande introduttive:  
1| Nel v. 3 Paolo usa 3 volte la declinazione del termine “benedetto”; discuti le               
diverse sfumature e significati. Perché Paolo parla di benedizioni “spirituali”? 
2| Cosa significa che Dio ci ha benedetti “nei luoghi celesti” (lett. “nei celesti”)?              
Confronta gli altri usi che Paolo ne fa in Efesini (1:20; 2:6;3:10;6:12). 
3| ​In che modo Paolo chiama i cristiani a Efeso al v.1 e cosa significa che Dio ci                  
ha eletti affinché fossimo “santi e irreprensibili dinanzi a Lui” (v.5)? 
 
Discussione/riflessione in famiglia: spiega cosa significa che “siamo adottati” da          
Dio come figli e riflettete sulle implicazioni pratiche che ciò significa nella nostra             
vita. Concludete con un tempo di preghiera per ringraziare Dio. 
 
Domande per applicazione: 
1| Adorazione: perché dovrebbe sempre essere la nostra risposta in ogni           
circostanza come cristiani? 
2| ​Quali sono i momenti in cui hai più difficoltà a adorare e benedire Dio? 
3| ​In che modo la consapevolezza di possedere ogni benedizione spirituale nei            
luoghi celesti in Cristo, dovrebbe influenzare la nostra vita quotidiana? 
4| ​Perché Paolo si aspetta che siamo incoraggiati dall’elezione e la           
predestinazione? 
5| ​Scrivi un ringraziamento personale a Dio prendendo spunto dal modo in cui lo              
ha fatto Paolo. 
 
 
 


